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1/Piano di Valutazione  2014-2020 cosa prevedono i  
Regolamenti: 
Regolamento UE 1303/2013:  
• Piano di valutazione obbligatorio (art. 56.1);  
• deve essere presentato al Comitato di Sorveglianza entro 1 anno 
dall’adozione del Programma Operativo (art. 114);  
• il Comitato di sorveglianza esamina e approva il Piano e ogni successiva 
modifica (art. 110.2);  
• enfasi sui risultati: almeno una volta nel periodo di programmazione si 
valuta in che modo il sostegno dei Fondi Strutturali abbia contribuito al 
conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità (art. 56.3);  
• vari obblighi informativi AdG su esiti delle valutazioni: RAE ogni anno, a 
partire dal 2016 (art. 50), report sullo stato dei lavori 2017 e 2019 (art 52) e 
relazione di sintesi al 2022 sulle conclusioni delle valutazioni (art 114);  
• pubblicità dei Piani (art. 115.1) e delle singole valutazioni (art. 54.4).  
 



2/Piano di Valutazione  2014-2020 cosa prevede l’ Accordo di 
Partenariato: 
 
In collegamento con l’esperienza 2007-2013 l’AdP prevede che il Piano 
di Valutazione sia unitario a livello regionale comprendendo le 
valutazioni relative ai Programmi Operativi FERS e FSE e garantendo un 
reciproco raccordo con il Piano di Valutazione del  PSR (FEARS). 
 
 
 



Obiettivi del Piano di Valutazione  2014-2020:  
 
- Migliorare la qualità della valutazione e il loro efficace utilizzo da 
parte dell’Autorità di Gestione attraverso una corretta pianificazione 
delle attività e la raccolta sistematica dei dati necessari; 
- Facilitare la condivisione della conoscenza sull’attuazione del 
Programma su ciò che funziona e come, nei differenti ambiti tematici; 
- Assicurare che le valutazioni siano disponibili in tempo utile per 
decidere eventuali modifiche in itinere del Programma; 
- Fornire le informazioni necessarie per la predisposizione dei Rapporti 
Annuali ; 
- Fornire il quadro di riferimento per la pianificazione delle valutazioni 
di impatto; 
-Assicurare adeguate risorse finanziarie per la gestione delle 
valutazioni. 
 

 
 
 
 



Contenuti del Piano di Valutazione  2014-2020:  
 
- una lista indicativa delle valutazioni da realizzare, le domande 
valutative e la motivazione; 
- i metodi da utilizzare per le differenti valutazioni e le esigenze poste 
in materia di dati e sistemi informativi; 
- le disposizioni indicanti se i dati richiesti per le valutazioni sono 
disponibili o dovranno essere reperiti; 
- un calendario di attuazione del Piano (cronoprogramma); 
- una strategia mirante ad assicurare l’utilizzo e la comunicazione delle 
valutazioni; 
- le risorse umane coinvolte; 
- il budget indicativo per l’attuazione del Piano; 
- eventuali interventi per lo sviluppo delle capacità valutative interne 
all’amministrazione (programma di formazione in raccordo con il PRA) 
 
 
 
 
 



Governance  delle  Attività di valutazione: 
 
  
 
 
 
 
 
 

AdG FSE AdG FEASR 

Nucleo 

Unità di 
progetto CABINA DI REGIA 

Partenariato 

Servizio della 
statistica Regionale 

• Affinamento  domande valutative 
• Gestione PdV 

• Gestione Indicatori 
• Capitolato per bandi ricerche valutative 
• Referenti tecnici ricerche (es. S. 
Group…) 
• Supporto attività informativa al 
Partenariato 

Raccordo  con  PdV FEASR 

AdG FESR 



Step per la definizione del Piano di valutazione: 
 
1. Individuazione degli ambiti di valutazione e delle domande 

valutative in seno alla Cabina di Regia regionale, con il supporto 
dell’Unità di Progetto e del Nucleo di Valutazione; 
 

2. Coinvolgimento del Partenariato che potrà esprimere istanze e 
punti di vista; 
 

3. Verifica delle condizioni di valutabilità (tempi, disponibilità dei 
dati, competenze interne e/o esterne) e condivisione delle 
metodologie di analisi e di valutazione all’interno dell’Unità di 
progetto con il supporto del Nucleo di valutazione. 
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